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• Obiettivi della potatura
• Basi fisiologiche  
• Modalità di intervento
• Realizzazione del cantiere
• Sicurezza degli operatori

La potatura può essere eseguita con una pluralità di
macchinari e con suddivisione dei compiti tra
operatori



Potatura delle piante

Gli interventi possono avere effetto su:

1) QUANTITA’ DEL FRUTTO PRODOTTO ANNUALMENTE
2) RESA PERCENTUALE IN OLIO
3) PRODUTTIVITA’ DELLA PIANTA NEL TEMPO
4) QUALITA’ DEL PRODOTTO OTTENIBILE



Produttività annuale



Alternanza di produzione
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Alternanza di produzione



Strategia di Potatura

In Umbria, Tombesi et al. (2000) hanno ottenuto una maggiore produzione
in piante della varietà ‘Frantoio’ allevate a vaso ad un sesto di 5 x 5 m
potate ogni anno in modo “leggero” (5,6 kg a pianta di legno asportato con
la potatura) rispetto alle tesi potatura “media” (8,2 kg a pianta) o
“energica” (11,2 kg a pianta).

La resa in olio è stata del 37% e del 44% (in peso secco) per la tesi
potatura “leggera” e potatura “energica” rispettivamente,

La resa alla raccolta meccanica con scuotitore del tronco è aumentata
dall’87% al 94% dei frutti distaccati passando dalla tesi “leggera” a quella
“energica”



Strategia di Potatura
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Strategia di Potatura

Il criterio finale di cui tener conto per scegliere la migliore strategia di
potatura è quello economico ed i costi vengono senza dubbio ridotti
riducendo la frequenza o l’intensità di potatura.

Sebbene il turno di potatura annuale sia ancora il metodo più comune
nell’olivicoltura italiana, esso è costoso e nella maggior parte dei casi
provoca la rimozione eccessiva di vegetazione a cui non corrisponde
però un incremento della produttività o della qualità dell’olio.



Potatura delle piante

La potatura è indirizzata essenzialmente a

1) DARE UNA FORMA ALLE PIANTE GIOVANI
2) MANTENERE LA FORMA E LA DIMENSIONE NELLE PIANTE ADULTE
3) RINNOVARE LA CHIOMA FRUTTIFICANTE
4) REGOLARE PRODUTTIVITA’ E CRESCITA VEGETATIVA 



Funzione della potatura Obiettivo

Regolare la produzione

(Quantità, distribuzione, qualità)

Costituire e mantenere la forma

Massimizzare il profitto

ESTETICO

FISIOLOGICO

ECONOMICO

NON ESISTE UN SOLO METODO DI POTATURA POSSIBILE

NON E’ POSSIBILE MASSIMIZZARE I TRE OBIETTIVI
CONTEMPORANEAMENTE

DEVE ESSERE FATTA IN BASE ALL’OBIETTIVO PRINCIPALE ED ALLA
SITUAZIONE AZIENDALE TENENDO SEMPRE CONTO DELLE VARIABILI
GENETICHE ED AMBIENTALI



Fisiologia - Aspetti fotosintetici

• Le foglie assorbono radiazione tutto l’anno producendo
carboidrati che vengono distribuiti ai vari organi

• L’intercettazione della luce agisce sullo sviluppo della pianta
• La forma della pianta influisce su produttività ed efficienza

dell’albero

La potatura riduce la superficie fogliare e se la riduzione e’ 
eccessiva la crescita può venire limitata

Mentre assorbe carbonio la pianta perde acqua in rapporto maggiore 
pertanto una riduzione dell’area fogliare riduce il consumo idrico



• La pianta è un sistema integrato
nel quale l’azione su una delle
parti produce riflessi sull’insieme

• Le risorse devono essere
distribuite tra le varie parti in
competizione tra loro

• Rapporto chioma/radice capace di
controllare lo sviluppo totale

• Nell’albero adulto rapporto stabile
determinato da condizioni agro-
climatiche

• Una gran parte investita nel legno
• Risposta vegetativa legata allo

stadio fisiologico della pianta ed
all’intensità della potatura
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Attività aerea

Attività radicale

Alcune nozioni di fisiologia
con la potatura vorremmo incanalare risorse verso i frutti regolando

quella diretta verso altri organi (riducendo l’alternanza)

Equilibrio



Risposta alla potatura

Le branche di uno stesso albero o singoli alberi nell’oliveto 
non sono mai uguali ed il potatore ne deve tenere conto 
deve anche osservare (e capire) la risposta della pianta ai 
propri interventi

• Dipende dalle variabili ambientali
• Varietà
• Età
• Vigoria
• Stadio fenologico
• “Storia” della pianta (carico produttivo)



Principali Caratteristiche dell’Olivo

• Pianta sempreverde
• Lungo ciclo vitale 
• Habitus di crescita basitono



L’habitus di crescita - Risvolti pratici

• I rami che crescono nella zona superiore 
delle branche orizzontali si sviluppano con 
notevole forza e tendono a predominare 
sul resto

• L’asse centrale non cresce con la stessa 
vigoria dei laterali

• Occorre diradare gli apici per individuare la 
freccia ed eliminare i rami posti nella parte 
inferiore del fusto



Modalità di crescita e fruttificazione
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Forme di allevamento dell’Olivo
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Forme di allevamento dell’Olivo



Struttura scheletrica della forma a Vaso
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Forme di allevamento dell’Olivo



Forma delle branche

Individuazione del prolungamento

Inclinazione
delle branche secondarie
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Accorciamento con 
contemporanea correzione 
dell’inclinazione
della branca
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Intensità della potatura



Ordine di esecuzione degli interventi

• Valutazione complessiva della pianta e dello stato vegetativo
• Eliminazione delle branche esaurite o deformi
• Correzione della regolarità della forma con tagli delle branche 

primarie e sottobranche 
• Eliminazione dei polloni nella zona centrale e sulle porzioni 

orizzontali delle branche
• Individuazione della cima su ciascuna branca con taglio di 

ritorno a regolare l’altezza
• Sfoltimento dei rami e delle branche troppo dense
• Eliminazione della vegetazione esaurita



Potatura con agevolatori

• Esecuzione dei tagli più grandi con motosega
• Eliminazione dei rami nelle zone interne
• Abbassamento generale delle piante con modifica 

dello scheletro portante
• Eventuale sfoltimento delle branche

La velocità può e deve essere scelta a scapito della precisione
Occorre modificare il sistema di potatura o il personale addetto
La verifica dei tempi è necessaria per modificare gli interventi



Realizzazione del cantiere

• Scelta delle attrezzature in funzione della
tipologia di impianto

• Acquisto di macchinari e agevolatori
diversificati in funzione del tipo di intervento da
realizzare e del sistema di potatura

• Separazione della tipologia degli interventi tra
gli operatori occupati nella potatura









Sicurezza del cantiere

• Studio dei rischi
• Messa a punto di un 

sistema operativo a cui 
attenersi (procedure)

• Acquisto di Dispositivi di 
Protezione Individuali



Sicurezza del cantiere


	Potatura dell’Olivo con Agevolatori�Claudio Cantini �Azienda Agraria Sperimentale “Santa Paolina” Follonica
	Potatura delle piante
	Produttività annuale
	Alternanza di produzione
	Diapositiva numero 5
	Strategia di Potatura
	Strategia di Potatura
	Strategia di Potatura
	Strategia di Potatura
	Strategia di Potatura
	Potatura delle piante
	Funzione della potatura 
	Fisiologia - Aspetti fotosintetici
	Alcune nozioni di fisiologia
	Risposta alla potatura
	Principali Caratteristiche dell’Olivo
	L’habitus di crescita - Risvolti pratici 
	Modalità di crescita e fruttificazione
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Forme di allevamento dell’Olivo
	Forme di allevamento dell’Olivo
	Forme di allevamento dell’Olivo
	Forme di allevamento dell’Olivo
	Forme di allevamento dell’Olivo
	Struttura scheletrica della forma a Vaso
	Forme di allevamento dell’Olivo
	Forma delle branche
	Accorciamento con contemporanea correzione dell’inclinazione�della branca
	Intensità della potatura
	Ordine di esecuzione degli interventi
	Potatura con agevolatori
	Realizzazione del cantiere
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Sicurezza del cantiere
	Sicurezza del cantiere

